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S O C I A L E



D E L L E

La sensazione di dover rincorrere il tempo perduto, la normalità che

tarda ad arrivare, le fatiche che non sempre sentiamo essere state

ripagate con i risultati ottenuti: queste sono le sensazioni più immediate

e grossolane che lascia questo 2021.

Ma, ad uno sguardo più attento, non sfuggono i piccoli progetti avviati,

la disponibilità a mettere in discussione vecchi modelli, a sperimentarsi in

percorsi complessi e faticosi.

La determinazione è salda e la strada è tracciata: a piccoli passi, ma

sempre guardando avanti.

federica castellaro
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L A N O S T R A S T O R I A

La cooperativa di tipo A nasce nel 1990

dalla volontà di un gruppo di giovani

radicati nel territorio di Moncalieri che

individuano, come ambito d’intervento

per il loro impegno nel sociale,

l’accoglienza alle donne sole con figli.

Il gruppo di giovani fruisce dell’appoggio

dei padri Maristi, sia nella condivisione

ideale del progetto  della  cooperativa,

che nel sostegno concreto, attraverso la

locazione di una struttura di loro

proprietà, che diviene la sede del primo

servizio.

Successivamente alla comunità si

sviluppano altri servizi legati alla

tematica della genitorialità: le

autonomie guidate, gli IEPD (interventi

educativi professionali domiciliari).

La cooperativa sociale conta

attualmente di 12 socie, 2 soci e 1 

dipendente. Le piccole dimensioni

dell'impresa sono state da sempre una

scelta orientata all'attenzione e a alla

cura dell'esistente e alla scelta di

puntare su uno sviluppo graduale

I L N O S T

Il nome della Cooperativa trae origine dalla   parabola di Giona: egli si

stava recando a Ninive per svolgere la sua missione di profeta, ma prima

doveva affrontare l'attraversamento di un grosso deserto, cosicche' decise

di riposarsi un po' prima della partenza. Dio allora, per rendere ancora più

ristoratore il suo riposo, fece crescere accanto a lui un albero di ricino,

ampio e rigoglioso. Sotto questa piacevole ombra, Giona ebbe modo di

trovare fresco e di riposarsi dalle sue fatiche.

Ma quell'ombra era davvero piacevole e quella città molto lontana, per cui

Giona faceva fatica a lasciare questo luogo  così  accogliente.  Dio  si

accorse che Giona aveva delle resistenze a ripartire e aveva bisogno che

Giona continuasse la sua opera di profeta, per cui decise di far seccare la

pianta di ricino, cosi' a Giona non rimase che rimettersi in cammino e

seguire ciò che era stato chiamato a compiere.

La cooperativa , attraverso i  suoi  servizi,  vuole  essere  questo  per  le

famiglie accolte: un posto dove trovare riparo, dove riposarsi dalle fatiche

della vita, dove fermarsi e nutrirsi per un periodo. Ma ad un certo punto il

ricino deve "seccare" per lasciare andare le persone, per permettere loro

di vivere la propria vita in autonomia.

Questo nome lo portiamo con orgoglio, certe di riuscire a trasmettere

questo significato alle persone che accogliamo.
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O R G A N

Assemblea dei

Soci

Federica

Castellaro
Presidente

Deborah

Muzio
Vicepresidente

Silvia

Griglio
Membro CDA

Antonella

Pisegna
Membro CDA

L ' É Q U I P E D E L L A C O M U N I T À

Milena

Artero

educatrice

Cristina

Gariglio

educatrice

Deborah

Muzio

educatrice

Antonella

Pisegna

educatrice

Luca

De Felice

educatore

Angela

Swidinsky
amministrativa

L ' É Q U I P E T E R R I T O R I A L E

Miorita
Vieru

amministrativa
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N O I
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I N O S T R I S E R V I Z I

Nel 1991 la cooperativa IL RICINO

apre la coomunità per madri con

bambini, servizio che rappresenta

ancora oggi l'attività principale

dell'impresa.

La comunità può ospitare 6 nuclei

fino ad un massimo di 14 persone. 

Nel corso degli anni sono stati

accolti 216 minori insieme alle loro 

mamme. All'interno della comunità

prestano il proprio servizio 6

educatrici, 1 operatrice socio-

sanitaria e una coordinatrice.

Nel 2002 viene attivato il

progetto delle  autonomie

guidate, che ad oggi conta 5 ap-

partamenti destinati  ad

altrettanti nuclei familiari.

Il progetto nasce dall'esigenza

di un intervento "ponte" tra

l'inserimento in struttura e la

totale autonomia dei nuclei.

L'obiettivo finale è il

raggiungimento di una

autonomia sociale e personale

attraverso l'acquisizione di

capacità e competenze che

consentano una progressiva

indipendenza dal circuito

assistenziale

Tra il 2016 e il 2020 la cooperativa ottiene 

l'accreditamento con il Comune di Torino

per gestire i PPM, i cosiddetti progetti

preventivi all'inserimento in comunità dei

minori, i post-dimissioni e l'educativa

territoriale per il Distretto Sud-Ovest.

Questi progetti si rivolgono ai minori inseriti

in contesti familiari fragili e l'intervenot si

svolge presso il domicilio della famiglia o sul

territorio di appartenenza. la Cooperativa

dal 2019 dispone anche di un proprio spazio 

dove poter svolgere attività educative con i

nuclei seguiti, denominati Spazio Tea -

tessere, educare, agire.
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I L L A V O R O C O N I

P A P A ' : N U O V I O R I Z Z O N T I D I

I N T E R V E N T O

Il 2021 ha visto il consolidamento, da parte della cooperativa, dell'intervento 

educativo nei confronti dei padri, un tempo molto meno consistente, in linea

anche con i cambiamenti sociali in cui i papà rivendicano, giustamente e per

fortuna, un ruolo sempre più importante nella crescita e nell'educazione dei

figli.

Gli interventi educativi che hanno come destinatari i padri possono essere

ascrivibili ai progetti con le coppie genitoriali in separazioni conflittuali,

oppure rientrano nei diritti di visita dei minori rispetto al genitore non

convivente (solitamente il padre), o ancora possono essere interventi di

sostegno alla genitorialità, sia con nuclei ove siano presenti padre e madre,

sia in famiglie monogenitoriali composte dal solo papà insieme ai figli.
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L ' E D U C A T I V A

T E R R I T O R I A L E : U N
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I L B I L A N C I O : S T A T O

P A T R I M O N I A L E
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I L B I L A N C I O : C O N T O

E C O N O M I C O
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I L B I L A N C I O : C O N T O

E C O N O M I C O
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I L V A L O

P R O D U Z

2018

2019

2020

2021

0 250 500 750 1.000 1.250

ricavi dalla vendita dei servizi

contributi in conto esercizio

totale valore della produzione

R E D E L L A

€ 551.917€ 549.289

€ 592.734€ 539.748

€ 571.015€ 547.172

€ 577.225€ 555.994
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I L C O S T O D E L

P E R S O N A L E

2018

2019

2020

2021

0 250 500 750 1.000

salari e stipendi

oneri sociali

TFR

totale costo del

personale

€ 370.103€ 270.773

€ 408.229€ 307.949

€ 396.512€ 294.871

€ 432.770€ 313.303
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I R I S U L T A T I

D ' E S E R C I Z I O

2018

2019

2020

2021

€ 1.612

€ -12.083

€ 8.897

€ 8.727
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N O T E A

Successivamente alla chiusura dell’esercizio 2021, è stata necessaria una riflessione più approfondita, in 

relazione al risultato passivo.

Le spese per il personale risultano essere aumentate significativamente a fronte di ricavi rimasti pressochè

identici.

L’analisi eseguita fornisce una spiegazione sulle motivazioni sottostanti a questi dati.

Progetti Domiciliari

Nel 2020 i progetti domiciliari gestiti per conto della Città di Torino sono aumentati e il CdA ha pensato, nel

2021, di aumentare il monte ore di alcune socie e dipendenti per poter far fronte alla crescita della 

domanda.

In effetti dalle 103 presenze del 2020, siamo passati alle 169 del 2021. Il fatto che ad un aumento dei casi 

non sia corrisposto un aumento del fatturato, è stato determinato dall’emergenza sanitaria legata alla

pandemia e alla relativa normativa vigente.

Le frequenti quarantene dei nuclei seguiti, l’insorgere di sintomi possibilmente riconducibili a Covid-19, hanno 

determinato l’impossibilità di svolgere un considerevole numero di ore, al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori, come previsto da normativa. Dagli accordi di accreditamento con il Comune di Torino non è

prevista la fatturazione di ore non erogate, nemmeno per motivi indipendenti dalla volontà della

Cooperativa.

Ciò ha determinato un significativo ridimensionamento del fatturato relativo a questo servizio, se raffrontato

con l’investimento fatto rispetto all’aumento del personale e al maggior numero di casi accolti.

Comunità

La comunità genitore-bambino ha visto per tutto il 2021 la riduzione del numero massimo di ospiti accolti (da 

14 a 13) per via dei protocolli legati all’emergenza da Covid-19 e al contempo, alle dimissioni di un nucleo di 4 

persone, la stanza liberata non è stata occupata per ben 2 mesi a causa della mancata segnalazione di

nuclei da inserire da parte del Comune di Torino, committente principale.

Il personale educativo non si è invece ridimensionato, dovendo comunque garantire la copertura del Servizio

sulle 24 ore.

Al contempo sono aumentate le ore in cui è stato necessario sostituire il personale assente per sintomi lievi,

ma riconducibili a Covid-19, cosa che ha gravato ulteriormente sulle spese relative a personale.

Ratei e TFR

Un altro elemento che grava sull’aumento dei costi del personale sono i Ratei e soprattutto il TFR che tutti i

soci e dipendenti hanno deciso di lasciare in azienda. Nel 2021 la quota relativa al TFR ha cubato sul conto 

economico per una cifra pari a circa 30.000 euro.

In sintesi, dai dati emersi è evidente come i riflessi della pandemia abbiano inciso in maniera significativa sul

risultato di esercizio. La scelta strategica di aumentare le ore del personale, sarebbe stata in linea con

l’effettivo aumento del lavoro dell’équipe territoriale, se non ci fossero state queste continue sospensioni del

lavoro legate alla normativa per la prevenzione del contagio da Covid-19.

Per il prossimo esercizio sarà valutato di proporre ai soci e dipendenti di spostare il TFR al di fuori

dell’azienda.
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R E L A Z I O N E A N N U A L E

L’esercizio 2021 ha visto confermati i servizi della comunità genitore-bambino e delle autonomie guidate:

questi due servizi sono rimasti invariati. Nell'ambito del lavoro educativo con le madri della comunità, si sono

organizzate delle attività quali i "Gruppi Mamme" e il progetto "Mi Fido di Me". I gruppi mamme sono stati

pensati dall’équipe educativa per poter offrire alle ospiti, uno spazio “altro” rispetto a quello comunitario, in

cui potersi confrontare su argomenti che toccano, in modo differente, la sfera personale di ognuno.

Il laboratorio Mi fido di me ha avuto come obiettivo sostenere le partecipanti nella ricerca di una maggiore

valorizzazione della propria persona e della propria storia, attraverso l’utilizzo delle arti marziali e della

creatività.

La cooperativa ha rinnovato la domanda di accreditamento con il Comune di Torino per la gestione degli

IEPD (interventi educativi professionali domiciliari), dichiarando la disponibilità per un numero maggiore di

ore e ha proposto un progetto per l’accreditamento alla nuova mission dell’educativa territoriale denominata

Diritti di Visita. La cooperativa è stata accreditata per tutti i progetti proposti.

I servizi territoriali sono aumentati relativamente al numero di casi seguiti.

Spazio Tea, nonostante venga molto frequentato dall'équipe territoriale insieme alle famiglie seguite, non è

ancora stato utilizzato per la realizzazione di attività rivolte ai privati, come da progetto inizialmente

immaginato. Anche in questo caso la pandemia ha giocato un ruolo fondamentale, impedendo lavori in

gruppo e assembramenti. Questo obiettivo rimane presente nel futuro prossimo della cooperativa.

La cooperativa ha partecipato ad un bando di Compagnia di San Paolo, Next Generation You, volto a

rafforzare la struttura ed il modello organizzativo delle realtà del terzo settore. il bando è suddivido in 2 fasi

e la cooperativa ha superato la prima fase, ricevendo un finanziamento per il lavoro esplorativo svolto. Al

momento si stanno attenendo gli esiti della seconda fase, che prevede un finanziamento per il sostegno

concreto in direzione di una riorganizzazione più funzionale all’azienda. Questo progetto è stato realizzato in

collaborazione con SEF Consulting.

La cooperativa ha avuto un finanziamento nell’ambito dell’Avviso 46 di Foncoop che è stato utilizzato per

svolgere una formazione per i membri del Consiglio d’Amministrazione e per la responsabile amministrativa

con Antonio Cajelli, consulente che si occupa di controllo di gestione e analisi del bilancio, oltre che di

efficientamento aziendale.

L’attenzione della cooperativa rimane orientata sull’obiettivo di efficientare i servizi e di migliorarsi

nell’ambito del controllo di gestione al fine di garantire continuità aziendale, una buona qualità dei servizi e

condizioni di lavoro per soci e dipendenti maggiormente soddisfacenti.

Un altro obiettivo importante che ci si è dati a fine 2021 e che verrà perseguito per l'anno 2022 è destinare 

una sempre maggiore attenzione al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori della cooperativa, soci e

dipendenti, soprattutto, ma non solo, in virtù di questi ultimi 2 anni estremamente faticosi.

FIRMATO IN ORIGINALE DIGITALMENTE DA 

PRESIDENTE – CASTELLARO FEDERICA

TORINO, 26/04/2022


